
QUADRO C3: Opinioni enti e imprese con accordi stage/tirocinio curricolare o extra-curricolare 

Il Corso di studio prevede un massimo di 6 CFU (impegno complessivo dello studente di 150 ore) per 

l’attività di tirocinio e presenta una notevole quantità di aziende/enti/liberi professionisti 

convenzionate con l’Ateneo e localizzate su tutto il territorio italiano. In aggiunta gli studenti 

interessati ad attivare nuove convenzioni con strutture esterne possono richiederlo direttamente 

all’azienda previa consultazione con un docente del CdS. Generalmente non è possibile svolgere il 

Tirocinio presso i laboratori od altre strutture del DiSAAA-a. Tuttavia nella situazione determinatasi 

a marzo sino al 31 agosto 2020, a causa della situazione di emergenza sanitaria determinata dalla 

situazione di pandemia determinata dal Covid19 ed essendo sostanzialmente impedito a tutti gli 

studenti di potere effettuare il tirocinio, il Consiglio di CdS ha proposto una serie di alternative che 

potessero permettere agli studenti di svolgere l’attività del tirocinio anche in questo periodo, 

raggiungendo nel contempo gli obiettivi di questa attività formativa e che consistevano di un’attività 

a distanza del tirocinio svolta con il contributo dei docenti del CdS. Dal 1 settembre le possibilità di 

potere svolgere il tirocinio sono leggermente aumentate anche se la situazione si è rivelata sin 

dall’inizio abbastanza critica. A questo fine il CdS ha nuovamente organizzato una serie di iniziative 

finalizzate a aiutare gli studenti a potere svolgere l’attività, tra cui: 

- Variazione del regolamento di tirocinio e possibilità per gli studenti di svolgere l’attività 

anche nell’ambito delle del Dipartimento 

- Predisposizione di una serie di attività in presenza e a distanza proposte dai docenti del 

Dipartimento 

- Soglia di 150 CFU per la richiesta di inizio attività di tirocinio in modo da favorire gli studenti 

vicini all’acquisizione del titolo 

Per l’a.a. 2019-20 non si è proceduto alla valutazione dell’attività di tirocinio da parte degli studenti 

e delle aziende. Infatti, date le innumerevoli difficoltà ed il blocco dell’attività per un periodo molto 

lungo (marzo-luglio) non ci sembrava opportuno procedere in questo senso soprattutto per 

l’affidabilità dei dati. In aggiunta anche da settembre le attività di tirocinio non sono riprese con la 

stessa modalità degli a.a. precedenti per le notevoli problematiche connesse alla minore recezione 

da parte delle aziende che, nella attuale situazione di emergenza sanitaria, sono meno propense ad 

accogliere gli studenti. La valutazione dell’attività di tirocinio quindi effettuata parzialmente perché 

limitata ad un periodo molto ristretto dello scorso a.a. e l’attuale situazione nella quale vengono 

effettuati la maggior parte dei tirocini a distanza non ci sembra conforme per una valutazione 

oggettiva da parte delle imprese. 


